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Le conseguenze del disastroso deficit capitolino 

Ingenti profitti 
delle banche sui 
debiti comunali 

Per Tanno in corso il Comune sborserà 147 miliardi di interessi - Gli isti
tuti di credito assorbono il 75% delle entrate - Necessari 800 miliardi 
per rimettere in sesto la città squilibrata dalla speculazione sulle aree 

A quanto salire, nel 1973, Il deficit del Campidoglio? GII uffici comunali sono al lavoro, 
tn queste settimane, per dare gli ultimi ritocchi ai complicati calcoli del prossimo bilancio 
di previsione. Se teniamo conto che l'anno in corso si chiuderà con un passivo di circa 300 
miliardi è facile pronosticare che il deficit previsto nel 1973 non sarà inferiore ai 350-370 
miliardi. Una cifra enorme che si aggiunge ai 1.600 miliardi di debiti che il Campidoglio ha 
accumulato per far fronte alle spese d: una città come Roma. Senza entrare nel merito di 

come le amministrazioni comu-

La campagna di proselitismo 

La FGCI: tremila 
iscritti per 

«dieci giornate» le 
I significativi risultati raggiunti nel 1972 
La cellula ATAC di Trastevere oltre il 100% 

Circoscrizioni 

Centro 1 
Centro 2 
Salaria 
Oltre Aniene 
Tiburtina 
Casilina nord 
Casilina sud 
Prenestlna 
Appia 
Tuscolana 
Gianicolense 
Portuense 
EUR 
Ostiense 
Mare 
Aurelia 
Nord 1 
Nord 2 
Trionfale 

TOTALE CITTA' 

Castelli 
Tivoli Sab. 
Civitavecchia - Tiberina 
Colleferro - Pai. 

TOTALE PROVINCIA 

TOTALE GENERALE 

1971 

282 
126 
217 
140 
351 
162 
182 
163 
77 

280 
193 
176 
80 

107 
181 
78 

149 
150 
155 

3.206 

802 
289 
360 
245 

1.656. 

4.962 

1972 

225 
137 
283 
190 
324 
212 
235 
219 
127 
315 
294 
162 
157 
196 
284 
74 

298 
211 
173 

4.061 

948 
438 
491 
390 

2.187 

6.399 

% rispetto al '71 

79% 
108% 

130% 
135% 
92% 

130% 
129% 
134% 
164% 
112% 
152% 
92% 

196% 
113% 
1567o 
94% 

200% 
140% 
111% 

126% 

118% 
151% 
135% 
159% 

132% 

128% 

La tabella mostra il grande salto compiuto quest'anno dalla 
organizzazione dei giovani comunisti a Roma; quasi tutte le 
zone hanno superato gli iscritti del 1971 

E' in pieno svolgimento 
In tutte le sezioni, in tutte 
le cellule, nei cìrcoli della 
FGCI la campagna di tesse
ramento e proselitismo per il 
"73: le «10 giornate» di lan
cio della campagna si sono 
aperte sabato 28. e già nume
rosi e significativi sono i ri
sultati raggiunti, tante le as
semblee e le riunioni svolte
si, migliaia i compagni che 
hanno rinnovato la tessera: 
molti i reclutati. 

Tutti i militanti comunisti 
tono impegnati in questi gior
ni in una intensa attività, che 
spesso si sviluppa con ini
ziative politiche articolate e 
con precisi programmi. Al 
centro della mobilitazione di 
questi giorni sono, infatti, « 
grossi problemi politici che 
caratterizzano la battaglia de] 
nostro Partito: la lotta al cen
tro-destra, per aprire prospet
tive di svolta democratica, al 
caro-vita. al pauroso aumen
to dei prezzi, il Vietnam. E si 
registra anche in questo mo 
mento quella che da alcuni 
anni è la « linea di tenden
za» nella nostra organizzazio
ne. l'aumento deeli iscritti, 
che significa l'entrata nelle 
nostre file di un'altra gene
razione maturata a questa 
scelta dalla conquista di una 
nuova consapevolezza politica 
«d ideale. 

I primi positivi risultati si 
registrano in tutte 1P zone. 
In pratica in ogni sezione. 
In oeni cellula, impesmate tut
te in un intenso lavoro II 
deposito ATAC di Traste-
verr ha raeziunto e sunerato 
Il 100 per cento, tesserando 
anche 15 nuovi compagni. La 

Dibattito 
all'Alzaia 

Si terrà questa sera, alle ore 
18.30. nelle sale dell'Alzaia (via 
della Minerva. 5). il dibattito sul 
tema: « Per un più organico rap
porto tra classe operaia, infel-
lettuali ed artisti >. Al dibattito. 
che sì tiene nel quadro della mo
stra organizzata «ni iniziativa 
della Federazione dei metalmec
canici. in occasione do? rinnovi 
contrattuali, parfoc'ooranno sin
dacalisti. lavoratori, nomini Hi 
cultura ed artisti La mostra 
«Gli artisti romani "m la «-ips 
SC ooeraia ner i rontr̂ Mi. lo loM" 
•cciali l'unità sindaca!*» •> si con 
eluderà il 5. 

sezione di Torrevecchia si è 
impegnata entro il 7 a rag
giungere il 100 per cento. E 
ancora, la cellula dell'Alitalia 
ha raggiunto circa 1*80 per 
cento rinnovando la tessera 
a 87 compagni, tra cui 9 re
clutati e tre impiegati; la se
zione di Testacelo ha dato la 
tessera a 53 compagni, rag
giungendo il 23 per cento. 

Ma sono solo alcuni dati, gli 
ultimi di quelli che giungono 
continuamente in Federazio
ne: dei giorni scorsi sono i 
traguardi raggiunti dalle cel
lule degli operai del deposito 
di San Lorenzo (con 80 tesse
rati e 12 reclutati) e da quella 
dell'Istituto Luce che ha su
perato il suo obiettivo neiie 
prime ore dell'inizio della 
campagna delle «10 giornate». 
Diverse Iniziative sono in pre
parazione poi. sempre per la 
campagna di tesseramento e 
reclutamento: assemblee si 
terranno nei prossimi giorni a 
Torre Nova. Casalmorena, 
Quartlcclolo. B-Andrè. Capan
nelli Torbellamonaca. N. A-
1 essandrina, Casalbertone. un 
comizio si terrà a Villaggio 
Breda; le iniziative verso le 
donne a San Giovanni. Quar
tlcclolo. Cinecittà. Villa Gor
diani; manifestazioni per cele
brare l'anni versarlo dell'Ot
tobre a Cinecittà. Centocelle. 
Appionuovo Alberone. N. Tu
scolana; e ancora iniziative 
davanti alle fabbriche. Doma
ni un incontro si terrà da
vanti alla «Salet»; il 9 pres
so la «Fatine»; il 13 verrà 
costituita la cellula della «Bir
ra Peroni ». 

Anche la PGCR. tutti i gio
vani compagni sono impegnati 
a sviluppare una vasta azio
ne di propaganda « di ini
ziativa politica nelle scuole. 
nei quartieri, nelle borgate. 
in provincia. Queste iniziative 
trovano un momento di uni
ficazione e di slancio nella 
« gara » di emulazione che la 
PGCR ha indetto tra tutti i 
circoli: quelli che più si sa
ranno distinti nell'attività di 
proselitismo verranno premia
ti. Per la fine delle « 10 gior
nate» i giovani comunisti ro
mani si sono impegnati a rag
giungere I 3000 iscritti. E già 
si registrano i primi - posi
tivi risultati: ad esempio Tra
stevere. che ha ri tesserato 32 
compagni. Monteverde Vec
chio con 46 ritesserati. Cen
tocelle 50 tessere. Cello Mon
ti. con 25 comoaeni che hanno 
rinnovato la tessera. 

nali succedutesi in Campidoglio 
abbiano impostato i loro bi
lanci e gestito la finanza capi
tolina, resta il fatto che nel 
prossimo anno il Campidoglio 
sfiorerà il tetto debitorio di 
2 mila miliardi. Una cifra che 
mette con le spalle al muro il 
Comune. 

Quando si parla di duemila 
miliardi dobbiamo, infatti, te
nere conto che da questa in
gente massa di debiti le ban
che traggono un enorme van
taggio dagli interessi che il 
Campidoglio è costretto a pa
gare. Lo scorso anno solo di 
« interessi passivi » il Comune di 
Roma ha sborsato all'Italcasse 
(cioè alle banche) qualcosa 
come 104 miliardi e 800 mi
lioni. Tutto danaro che sva
nisce nel nulla, senza che la 
città ne tragga il minimo be
neficio in servizi, opere pub
bliche. acquedotti, scuole. Ma i 
danari dei contribuenti romani 
che svaniscono nel nulla non 
si fermano ai 104 miliardi di 
« interessi passivi > per i de
biti accumulati. Il Comune, nel 
bilancio in corso, ha previsto 
di sborsare altri 42 miliardi 
di interessi sulle anticipazioni 
di cassa e sui cosiddetti «ri
piani di bilancio» che lo Stato 
< ripiana » con anni e anni di 
ritardo. Basta pensare, a 
questo proposito, che il Co
mune attende ancora i contri
buti statali del 1968. 

In totale, nel 1972. il Cam
pidoglio sborserà alle banche 
qualcosa come 147 miliardi di 
interessi passivi. In sostanza il 
75 per cento di danaro « fresco » 
che il Campidoglio incassa per 
l'esazione di imposte, per la 
compartecipazione ai tributi 
erariali, per i contributi di 
Roma-Capitale, per i fitti e 
per altre entrate, viene trasfe
rito direttamente nelle casse dei 
vari istituti di credito. In poche 
parole il Campidoglio riscuote 
le tasse e i vari contributi non 
per investire questo danaro in 
servizi per la città, ma per 
consegnarlo alle banche. Basta 
questa semplice constatazione 
per renderci conto di quale 
gabbia sia il bilancio del Co
mune di Roma. 

Avremo modo, quando il bi
lancio di previsione per il pros
simo anno sarà reso noto, di 
analizzare il documento e di 
vedere se finalmente la giunta 
capitolina ha imboccato una 
strada nuova nella finanza. 
specie per quanto riguarda la 
evasione e il contenzioso della 
imposta di famiglia e l'appli
cazione dei contributi di mi
glioria ai grossi speculatori sul
le aree. A parte questo, ci in
teressa oggi sottolineare come 
la situazione finanziaria del 
Campidoglio sia ormai giunta 
in un vicolo cieco. Non si può. 
infatti, continuare ad assom
mare centinaia di miliardi di 
debiti, senza correre il rischio 
di arrivare al completo dis
sesto. Se si continuerà su questa 
strada non è lontano il giorno 
in cui gli e interessi passivi » 
saranno superiori alle entrate 
di bilancio. Da quel momento 
in poi gli uffici capitolini si li
miteranno a svolgere funzione 
di esattori per conto degli isti
tuti di credito. 

Eppure, come ha riconosciu
to lo stesso sindaco in una in
tervista. Roma ha bisogno di 
investire, in un breve arco di 
tempo, ottocento miliardi per i 
servizi: strade, scuole, tra
sporti. acquedotti, rete fognan
te, depuratori, ecc. La città ha 
continuato ad espandersi nel 
modo caotico che tutti cono
sciamo. facendo intascare cen
tinaia di miliardi agli specula
tori sulle aree, senza che la 
minima parte di questi enormi 
profitti siano stati tolti agli 
speculatori e investiti nei ser
vizi. Oggi la città deve pagare 
di tasca propria le conse
guenze del suo sviluppo disor
dinato. Dove trovare i soldi 
necessari? E' questo un grosso 
problema che si aggiunge al
l'altro di dare un «colpo di 
spugna » ai debiti del passato. 
chiamando in causa Io Stato 
come è stato fatto recente
mente a Viareggio al convegno 
degli amministratori degli enti 
locali. Due problemi stretta
mente legati a un diverso modo 
di concepire la politica della 
finanza comunale. 

Un quadro di Caligìuri 
alla sezione 

del Quarticciolo 
La sezione del P.C.I. di Quar

ticciolo ringrazia la Galleria dei 
fratelli Agostinelli e il pittore 
Fulvio Calighili per i; quadro 
offerto in occasione dr!Ia Festa 
dell'» Unità > del quartiere. 

SBUGIARDATI 
a? stata talmente smacca

ta ed infame la speculazio
ne imbastita su un episodio 
accaduto martedì scorso a 
Centocelle, che il quotidiano 
parafascista il « Tempo », se 

•guito a ruota dal adorna
le d'Italia», è stato costretto 
a rettificare in parte il tiro 
Rivelatasi sempre più incon-
gistente la versione di una 
a rappresaglia » • politica con
i/O ti figlio di un magistrato, 
ajBjf è stata sottratta la moto-

U Quotidiano di Angio-

lillo ha cercato di uscire dal 
vicolo cieco in cui si era 
cacciato. 

Le certezze sbandierate con 
tanto clamore il giorno prima 
sono improvvisamente vacil
late. « Non ancora chiarito il 
movente del fatto ». ha scritto 
ieri il « Tempo », che ha poi 
dovuto riferire il parere del 
dirigente del commissariato 
di Centocelle, il quale ha e-
scluso «l'Ipotesi di una "rap
presaglia" nei confronti del 
figlio per l'attività del pa
dre ». Resta però lo scorno di 

coloro che sono rimasti sbu
giardati nel tentativo di fal
sare i fatti, in modo grosso
lano, per dar fiato ad una 
propaganda antidemocratica e 
reazionaria. 

Solo i fascisti del foglio 
ufficiale del MSI insistono 
nello stravolgere l'episodio 
(non ancora completamente 

, chiarito in tutti i suoi aspet
ti), precipitando sempre più 
nel ridicolo. Ma così è. Quan
do l'idiozia raggiunge simili 
abissi, la risalita è impossi
bile. 

Migliaia di inquilini colpiti dalle manovre speculative 

Ondata di sfratti in tutta la città 
Gli affitti aumentano fino al 40% 

Quali fattori incidono sul prezzo di un appartamento - Il peso della rendita: il terreno costa L. 30 mila ogni metro cubo 
costruito - Dichiarazioni dei sindacati - Le proposte dell'UNIA - Necessario prorogare ed estendere il blocco dei fitti 

Lo stabile di via Camillo Porzio fatto sgomberare 

Un'ondata di sfratti si sta abbattendo in queste ultime settimane sugli inqui
lini, mentre i fitti degli appartamenti subiscono aumenti che variano dal 40 al 
60 per cento. I precedenti blocchi dei fitti sono ormai stati fatti saltare in più 
punti e si è innescato un processo di aumenti a catena, di minacce, di ricatti da 
parte dei padroni degli appartamenti nei confronti degli inquilini. Nello stesso 
tempo i nuovi appartamenti costruiti, che per lo più appartengono al tipo di 
lusso, hanno prezzi che superano ampiamente le centomila lire mensili, anche se 
rimangono alte le quote di « invenduto », secondo il censimento ISTAT del '71 
si tratta di circa 48 mila appar
tamenti). 

La denuncia di questo stato di 
cose è venuta nei giorni scorsi 
da più parti, ma con fini diversi, 
naturalmente. Le agenzie di 
stampa hanno diramato una 
nota del Cresme (Centro ricer
che economiche e sociali sul 
mercato edilizio) abbastanza al
larmata; si sono avute reazioni 
da parte dei sindacati e, natu
ralmente, prima di tutto, da 
parte degli inquilini che stanno 
affollando in questi giorni gli 
uffici dell'UNIA per impostare 
vertenze contro gli sfratti. 

In mezzo a tutte le voci che 
si stanno levando, bisogna tut
tavia distinguere la manovra 
dalla demagogia, la semplice 
denuncia generica dalla analisi 
effettiva delle cause e la con
seguente individuazione delle 
proposte positive. 

Innanzitutto va considerato. 
per comprendere la spinta in
flazionistica nel prezzo delle 
case, il peso della rendita fon
diaria. Le aree fabbricabili sono 
salite enormemente di prezzo 
negli ultimi anni; ciò costituisce 
un dato inoppugnabile ed è il 
fattore che più incide sulla com
posizione del valore e del prezzo 
dell'abitazione. Negli ultimi tre 
anni il valore dei terreni fabbri
cabili in città è triplicato, rag
giungendo le 30 mila lire per 
ogni metro cubo costruito, che 
è pari al costo medio di produ
zione in senso stretto (25-30 mila 
lire). Ogni metro cubo, così, co-

Ieri pomeriggio, in via Camillo Porzio, alFAlberone 

Sgomberate undici famiglie 
da una palazzina pericolante 

Mentre si riparavano le fognature ci si è resi conto che il sottosuolo è vuoto — Per via 
Columella il Comune non ha ancora pagato il contributo mensile che aveva promesso 

Undici appartamenti ' sono 
stati fatti sgombrare d'urgenza 
dai vigili del fuoco, ieri alle 15. 
in via Camillo Porzio 3. Altret
tante famiglie si sono trovate 
improvvisamente senza un tetto, 
e sono state sistemate provvi
soriamente in alcune pensioni. 
Il nuovo drammatico episodio è 
accaduto nel quartiere Appio-
Latino. a qualche isolato di di
stanza dall'Alberone. Lo stabi
le di via Camillo Porzio è una 
palazzina a tre piani, costruita 
circa diciassette anni fa. In 
tutto undici appartamenti, che 
erano tutti abitati. Di per sé 
l'edificio non ha mai presenta
to problemi di stabilità, anche 
perchè la costruzione è relati
vamente recente, mentre pro
blemi grossi sono saltati fuori 
quando si è scoperto su che suo
lo poggiano le fondamenta. Tut
ta la zona, ci dicono, è piena di 
gallerie sotterranee e di spazi 
vuoti nel sottosuolo: ogni tanto 
si verifica uno smottamento e 
qualche palazzo ne fa le spese. 

E così ieri è toccato a quello 
di via Camillo Porzio. A dare 
l'allarme sono stati gli operai 
che lavoravano per restaurare 
le fognature dell'abitazione: 
proprio mentre scavavano a 
più di un metro di profondità il 
terreno è franato lievemente, 

Alle 15 i vigili hanno fatto un 
sopralluogo: gli esperti si sono 
resi conto che le mura peri
metrali dell'edificio presentava
no diverse lesioni, ed hanno or
dinato alle famiglie di evacuare. 

Ma evacuare significa trovar
si di punto in bianco senza un 
tetto, in mezzo alla strada. Co
me intende provvedere questa 
volta il Comune, per sistemare 
questa gente? 

Intende forse comportarsi co
me in altre occasioni, quando 
ha costretto decine di famiglie 
a cercarsi una casa hi un po
sto completamente diverso da 
quello dove abitavano, e con un 
affitto insostenibile? Oppure 
vuole placare la comprensibile 
agitazione dei senza tetto con 
la promessa di un sussidio che. 
pur ' spettando loro di diritto. 
regolarmente non verrà mai cor
risposto? 

TI problema delle case che 
vengono sgombrate improvvisa
mente. lasciando in mezzo alla 
strada chi le abitava, è diven
tato all'ordine del giorno, ed è 
giunto il memento che l'ammi
nistrazione comunale si assuma 
fino in fondo le sue responsa
bilità. 

Non va dimenticato, infatti. 
che nessuna risposta è più ve
nuta dal Comune per la scan
dalosa situazione esistente in 
via Columella. dove chi ha ab
bandonato le case pericolanti 
non sa come fare a pagare 60 
mila lire di affitto senza il sus
sidio che pure il Comune aveva 
promesso e chi è restato corre 
il pencolo continuo di gravi 
crolli. 

Drammatico episodio al San Camillo 

Colto da infarto è salvato 
con il massaggio cardiaco 
Bracciano: non c'è posto all'ospedale e un giovane, gravemen
te ferito, muore sull'autoambulanza che io trasporta a Roma 
Ricoverato in una corsia del 

S. Camillo è stato colpito, di not
te, da un improvviso collasso 
cardiaco: è stato salvato dal 
provvidenziale intervento di due 
caiabinieri che gli hanno prati
cato la respirazione bocca a boc
ca e un massaggio cardiaco, in 
attesa che giungessero i medi
ci. Per Bruno Pompeo, un gio
vane di 24 anni, invece, non 
c'è stalo nulla da fare. Ferito 
gravemente in un incidente stra
dale. è morto sull'autoambulan
za che lo stava trasportando al 
S. Filippo Neri: al vecchio e 
fatiscente ospedale di Bracciano. 
inratti, dove era stato prece
dentemente portato, non c'era 
posto né c'erano le possibilità 
tecniche per un intervento chi
rurgico in extremis. 

Due episodi diversi, testimo
ni? nza. ancora una velia però. 
soprattutto il secondo di una 
unica, drammatica realtà: le 
gravi carenze degli ospedali ro
mani e della provincia che man
cano. in pratica, di tutte le 
strutture necessarie perchè i 
pazienti abbiano le cure neces

sarie 
Protagonista del primo episo

dio è stato Giovanni Albarello, 
di 44 anni, ricoverato in una 
corsia del padiglione Cesalpino 
del S. Camillo. Verso le 22.30 
dell'altra sera il malato è stato 
colto da un improvviso attacco 
cardiaco. In quel momento, in 
corsia, non c'era nessuno, né in
fermieri. né medici. Se Giovanni 
Albarello si è salvato lo deve 
senz'altro — e lo hanno am
messo. poi. gli stessi medici — 
a due appuntati dei carabinieri, 
Michele Gentile e Michele Rizza. 
di guardia ad un detenuto rico
verato nella stessa corsia. 

I due carabinieri, infatti, uden
do il rantolo affannoso del pa
ziente. sono subito accorsi e, 
senza perdere tempo gli hanno 
praticato la respirazione bocca-
bocca e quindi un rudimentale 
massaggio cardiaco. Quando fi
nalmente i medici sono interve
nuti. il malato aveva superato 
la crisi e le sue condizioni era
no micliorate. 

L'altro drammatico episodio. 
invece, è avvenuto martedì not

te. Bruno Pompeo, rimasto feri
to gravemente per un incidente 
stradale, è stato portalo al pron
to soccorso dell'ospedale di 
Bracciano, nelle vicinanze. Il 
medico di turno non ha potuto 
far nulla: sconsigliabile un in
tervento chirurgico nella came
ra operatoria scarsamente at
trezzata. mentre tutti » Ietti del
l'ospedale. compresi quelli del 
pronto soccorso, erano occupati. 

Perciò è stato necessario tra
sportare il ferito al S. Filippo 
Neri. Si è perso tempo prezioso. 
le condizioni del giovane si sono 
aggravate, e lungo la strada. 
Bruno Pompeo ha cessato di vi
vere. Tutto questo quando, ac
canto al vecchio e cadente ospe
dale di Bracciano, c'è già pron
to e da tempo, un nuevo e più 
funzionale nosocomio, dalle at
trezzature moderne: ma per una 
incredibile questione burocrati
ci- (la costruzione di una fogna. 
costo mezzo milione), con con
seguente scaricabarile tra le au
torità competenti, il nuovo ospe
dale ancora non può entrare in 
funzione. 

Oggi per il secondo giorno consecutivo 

Scioperano i portalettere 
Rappresaglia all'Eurolax 
Prosegue lo sciopero alla « Permaflex » — I consigli comuna
li di Tivoli e Guidonia si riuniscono nelle Cartiere tiburtine 

Riunione medici 
degli ospedali 

Questa sera alle ore 19, In Fe
derazione, riunione del medici 
comunisti ospedalieri con il com
pagno Scarpa, responsabile dalla 
Commissiono nazional* •kureua 
•celala, • Martatio. 

Prosegue anche oggi Io scio
pero di 48 ore proclamato dai 
postelegrafonici ieri. La pro
testa è diretta contro le ca
renze dell'azienda, per solleci
tare l'ammodernamento degli 
uffici, molti dei quali sono stati 
dichiarati inabitabili e per un 
aumento degli organici. 

EUROLAX — Sono in agi
tazione contro la direzione i 
lavoratori dell'Eurolax, una fab
brica di calzature di Ariccia, 
al chilometro 6.700 della via 
Nettunense. Ieri le maestranze 
si sono riunite in assemblea, 
dopo un inutile incontro con i 
padroni, all'ufficio pnvinciale 
del lavoro, per decidere l'ina
sprimento della lotta. 

La protesta è cominciata il 
18 ottobre scorso in seguito al 
rifiuto della direzione di con
sentire ai lavoratori di riunirsi 
in assemblea per elaborare la 
piattaforma rivtodlcatlva eba 

avrebbe avuto come obiettivo 
principale il riconoscimento del 
consiglio di fabbrica. Di fronte 
all'intransigente rifiuto i lavo
ratori hanno proclamato un 
primo sciopero. Per ritorsione 
una rappresentante sindacale, 
Sonia Muzi, è stata licenziata. 

Le operaie hanno risposto al 
grave provvedimento antisinda
cale con uno sciopero di 4 ore 
al giorno articolato (mezz'ora 
per mezz'ora) a difesa del di
ritto di sciopero. 

CARTIERE TIBURTINE -
Nella fabbrica occupata da più 
di 17 mesi i sindaci di Guidonia 
e di Tivoli hanno riunito i ri
spettivi consigli comunali che 
dovranno esaminare lo stato 
della vertenza alla luce delle 
ultime proposte avanzate dalla 
presidenza del consiglio. 

La manifestazione si svol
gerà alle 18 e vi interverranno 
i lavoratori delle Cartiere Ti

burtine. i consigli dì fabbrica 
della zona come la Pirelli, e 
l'ospedale Montellone. oltre ai 
parlamentari del Lazio. 

ONDAFLEX — La vertenza 
della Ondaflcx, per la quale 
oggi è rimasto bloccato tutto 
il complesso Permaflex, con un 
massiccio sciopero dei 500 la
voratori, sarà oggetto questa 
mattina di un incontro all'uf
ficio del lavoro di Fresinone per 
risolvere il problema della so
spensione dei 40 lavoratori. Pro
segue intanto oggi lo sciopero 
articolato in tutto il complesso. 

CALCEMENTI - Sono scesi 
ieri in sciopero per due ore i 
lavoratori della Calce e Ce
menti di Colleferro. Durante 
l'astensione dal lavoro, decisa 
per il rinnovo del contratto. 
gli operai si sono riuniti in 
assemblea e hanno deciso di 
costituire il consiglio di fab
brica. 

sta complessivamente alla pro
duzione 60 mila lire (senza cal
colare quindi i profitti delle im
prese. gli interessi da restituire 
alle finanziarie che dominano la 
produzione edilizia, ecc.). 

Queste cifre, d'altro canto, 
smentiscono tutte le tesi che 
vorrebbero attribuire ali ' au
mento del costo della manodo
pera. agli aumenti salariali in
somma. la colpa della crisi edi
lizia e dell'ascesa dei fitti. L'in
cidenza del fattole «lavoro» 
— come lo definiscono gli eco
nomisti borghesi — diventa mi
nima rispetto al peso della ren
dita. È qui che vanno ricon
dotti i nodi essenziali dell'edi
lizia. Non è un caso che proprio 
sulla questione degli espropri si 
stia imbastendo un vero sabo
taggio alla legge sulla casa (il 
Comune di Roma non ha ancora 
nemmeno proceduto alla perime-
trazione). come è già avvenuto 
per la 167, mentre nello stesso 
tempo la DC e le altre forze 
della giunta capitolina vogliono 
orientarsi verso la lottizzazione 
delle aree ancora disponibili en
tro il Raccordo Anulare. Ciò 
rappresenta un nuovo, program
mato. impulso all'aumento del 
valore dei terreni edificabili. 

Ma non basta. L'edilizia pri
vata. saccheggiando intere città. 
si è orientata «spontaneamente» 
verso il più redditizio mercato 
di lusso, fino a saturarlo. Ecco 
il fenomeno dell'invenduto, una 
certa quota del quale, tuttavia. 
rappresenta un «normale» stru
mento di manovra per tenere 
alti i prezzi. Ciò lo riconosce e 
denuncia anche il Cresme nella 
nota già citata, che però è stata 
ispirata da ambienti padronali 
pubblici e privati i cui intenti 
sono volti a rilanciare l'edilizia 
economica attraverso finanzia
menti «misti», gestiti dalle Par
tecipazioni statali o dagli IACP. 
così come sono, sottratti a qual
siasi controllo democratico da 
parte delle Regioni, senza nes
suna garanzia, inoltre, sul li
vello dei fitti che verrebbero 
praticati. Un'iniziativa di tipo 
privatistico, come volano per la 
ripresa edilizia — così la con
cepiscono queste forze — rap
presenterebbe. intanto, una gra
ve amputazione alla legge sulla 
casa. 

Al contrario, si tratta di dare 
un impulso pubblico nuovo in 
campo edilizio sia dal punto di 
vista quantitativo che qualita
tivo (incidenza della mano pub
blica nel mercato e predisposi
zione di una forte politica di 
programmazione urbanistica): 
trasformazione, questa sì. strut
turale. che avrebbe la possibi
lità di incidere in modo deter
minante sullo stesso livello dei 
fitti, superando la provvisorietà 
di misure, pur essenziali, come 
la proroga dei blocchi degli 
affitti e delle locazioni. 

Sulla questione, che sta diven
tando ormai particolarmente 
scottante e interessa diretta
mente milioni di lavoratori e di 
cittadini in tutto il paese, il se
gretario confederale della CGIL, 
Marianetti. ha sottolineato che 
è necessario approntare, come 
misura urgente, un provvedi
mento di proroga ed estensione 
del blocco dei fitti, il quale tut
tavia deve collegarsi stretta
mente con la «realizzazione di 
precise condizioni in grado di 
modificare la struttura comples
siva del mercato edilizio e. dun
que. sciogliere uno dei nodi prin
cipali che stanno alla base della 
irrefrenabile ascesa dei prezzi ». 
II segretario della Fillea-CGIL. 
Giorgi, ha accusato da un Iato 
le grandi società immobiliari e 
i padroni privati i quali appro
fittano della recente sentenza 
della Corte Costituzionale che 
dà ai proprietari degli apparta
menti la facoltà di accertare il 
reddito effettivo degli inquilini 
per imporre subito aumenti 
esosi e ingiustificati; dall'altro. 
l'attuale governo per la politica 
che sta conducendo nel settore 
dell'edilizia abitativa e per gli 
attacchi alla legge sulla casa. 
accogliendo le più retrive posi
zioni del padronato (cuna vera 
e propria provocazione nei con
fronti del movimento sindacale 
e delle lotte che i lavoratori 
hanno condotto»). 

Dal canto suo. l'organizzazione 
democratica degli inquilini. 
l'UNIA. ha dato ai suoi asso
ciati l'indicazione di respingere 
gli sfratti o le intimidazioni por
tate avanti dai proprietari de
gli appartamenti. L'UNIA ha 
presentato inoltre varie propo
ste relative ad un blocco e una 
riduzione dei fìtti. Essenzial
mente si chiede: l'estensione del 
blocco dei fìtti fino al '75 per 
tutte le abitazioni con meno di 
cinque vani e con indice di 
affollamento pari o superiore 
allo 0.66: per gli appartamenti 
di medio lusso superiori ai cin
que vani con indici di affolla
mento pari o superiori allo 0,75; 
ciò per tutti gli inquilini con un 
reddito familiare non superiore 
alle 300 mila lire mensili, mag
giorate di 50 mila lire per ogni 
altro membro della famiglia. In 
questo modo si verrebbe ad 
estendere ulteriormente anche 
a nuove categorie di affittuari 
il blocco attuale dei fìtti. Natu
ralmente. il provvedimento do
vrebbe comprendere anche tutte 
le abitazioni costruite dopo il 
'69 i cui canoni d'affìtto non 
sono controllali. Si propone inol
tre una riduzione degli affitti 
pari al 15 per cento per i con
tratti stipulati prima del '69 e 
tra il 20 e il 30 per cento per 
i contratti stabiliti dopo il 69. 

s. ci. 

Manifestazione 
per la casa 

sabato 
alla Magliana 

L'UNIA (Unione nazionale 
inquilini assegnatari) ha, In
detto per sabato prossimo al
le ore 17 una manifestazione 
di protesta, in largo Vico Pi
sano alla Magliana. Al centro 
della manifestazione vi sono i 
temi della lotta per l'applica
zione della legge sulla casa, 
per l'equo canone, e per lo 
sviluppo dei servizi sociali. 

Interverranno Aldo Tozzetti, 
dell'UNIA, la compagna Anna 
Maria Ciai, deputato al parla
mento, Edmondo Angioletti, 
della sinistra DC, e Alberto 
Benzoni, consigliere comunale 
del PSI. Presiederà Rodolfo 
Carpando dell'UNIA. Al ter
mine della manifestazione ver
ranno inaugurati i locali del
la nuova sede dell'UNIA, in 
via Aiano 23. 

Fiumicino: 
bloccata 

per la nebbia 
la pista 2 

Anche ieri sera, come già ora 
accaduto l'altra notte, f i t t i ban
chi di nebbia si sono addensati 
nella zona dell'aeroporto di F iu
micino provocando difficoltà per 
il traffico aereo. 

La pista numero due è r ima
sta quasi completamente impra
ticabile, al punto che tra le 22 
e le 23 sono stati fat t i atterrare 
all'aeroporto di Ciampino aerei 
provenienti da Par ig i , Amster
dam. Londra e Francoforte. 

Sono avvenute invece regolar
mente, anche se con qualche r i 
fardo, le partenze per le quali 
viene usata la pista numero uno. 

Si dimetterà 
il segretario 

del PRI 
n segretario dell'Unione roma

na del PRI, Giuseppe Mazzotti. 
presenterà le sue dimissioni da 
questa carica alia prossima riu
nione della Direzione romana del 
suo partito. La decisione sem
bra col legata all'esito del recen
te congresso laziale dei repub
blicani. 

L'assiste si concluse con la 
approvazione di una mozione po
litica frutto dell'accordo tra i 
gruppi che si richiamano a La 
Malfa e Mammì. Una mozione 
di minoranza fu. invece, presen
tata dall'ala sinistra del PRI. 
In questo documento, sostenuto 
dal \7Tc dei voti, furono espres
se preoccupazioni per un even
tuale ingresso del partito nel 
governo centrista, fu criticata la 
impostazione moderata della 
maggioranza, e vennero denun
ciati fenomeni degenerativi nel
la conduzione del PRI. 

VITA DI 
PARTITO 

COMIZI — Cave, oro 1 t (O. 
Mancini); S. Lucio (Mentana), 
ora 18.30 (Rami l i ) . 

ASSEMBLEE — Quarticciolo, oro 
19 (Parola); Casalmorena, oro 19 
( U , Cerri): Cinquina, on 20 (•©!-
dini); Torre Nora, ore 18,30 (Cer
v i ) ; Casalotti, ore 19,30 (Bagna
to ) ; Porta S. Giovanni (T . Co
sta); Allumiere, ore 19 (Marra) ; 
Vatmontone, ore 19 (Bozzetto) i 
Capannelli ore 19 (Aletta); Lau
rentina, ore 19 (Vitale); Trailo, 
ore 20 (Mancini); Magliana Vec
chia, ore 20 (Fredda); Mentore» 
tondo Scalo, ere 19 (Micacei); 
Monte Sacro, ore 19; Porta Me
daglia, ore 18,30, ass. pubblica 
con i consiglieri della X I I cir
coscrizione (Roll i ) ; Prime Porta, 
ore 19 (Jacobelli); Nettarne Cre-
tarossa, ore 18,30 (Ottaviano); 
Pomezia, ore 18 (Colasanti); Al 
bano, ore 18. ass. FGCI (Oroccini, 
Celare). 

CO. — Mario Alicata. ore 19,30 
(Taglione); Celio Monti, ere 19, 
Commissione Ceti Medi (Nicaoa); 
Pavona, ora 19 (Corradi); Mastini, 
ore 20,30 con Morrione; Cassia, 
ore 20,30 (Caputo). 

CORSO IDEOLOGICO — Cas
sia, ore 19 (Caputo). 

ZONE — rivoli, ore 17, segre
teria di Zona. 

ZONA CASTELLI — I l dibat
tito che si doveva tenere oggi o 
domani ad Albano sulle autonomie 
licali è rinviate a data da desti
narsi; Albano, incontro con i gio
vani di S. Paolo, ore 19; Cocchi
na, ore 18, incontro Zona Collo 

Nasone (Cosci). 
• Domani, ora 18, presse la se
zione PCI Torpignattara, Iniziare 
il ciclo di iniziative politiche e 
culturali sul Mezzogiorno con la 
proiezione del film « Banditi a Or-
gosolo >. Al termine del film se
guirà un dibattito. 

FGCR — Sambuci, ore 20,30, 
attivo dei Circoli di Castel Mada
ma, Ciciliane, Cerano e Samb«4 
(Laudati); Cinecittà, ore 17,30, ar-
titvo femminile (Rodano); in Fede
razione, oro 18,30, Commissiono 
gioventù lavoratrice (Giansiracvso) ; 
Meato Sacro, ero 18, aatarablea del 
circolo ta l l aasaaa (Laawl). 


